
Anno Vili. Udine -i Venerdì 8 Agosto 1890. (Conto aorrente eolia Posta) N. 188. 
-««s*^ , , . 

fi. 
'A B«0'-N'A.'toE*f I I ? ' ' ' ' " ' ' 

."lCriiinstte;:i.''r. il» .•.,i.-ii. 'n' .1*! 
' Pei!gUiS(à*aett̂ iiioii8ipi)«iàl8i'>Ì! 

; _,~ E«j!«iionii| antfwpî U —.,, I 
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n"princi{ie;d| Bipàfk; 
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Mentre i giornali tedeschi rilevano 
con 'itioltó'.'etìddfafiizlone Mo' féàtaseittO' 
oogiiènzé fatte .all'lmporatote .(Juglièt-
mQinelìfl breve visita al:fi? d î.JBeJgi 
in:0Bt8Bda,,e'vedoaoi ip ijuaàte mani» 
festaziohi nuóVa -prova' dei ooiitiutti 
rappòrti fra iaué SWty ed uiia cbni 
ferma delPanibìente pàoiàoo in EurópaV 
la stampa ànéiMàiBa dòBìihenlk eoa tiaal-
ohe preócoijìiàzlòàp Itì ' '4l<''ij'»Wz;ioni del 
prineipa,-'dii Bismarli; JB .̂î pa r^ceate 
inteiivi?ta,i,oon .aii,«orpiapDndentfl rt^sso, 

Le/idee ìdell'ex' •oaaoeUioraiShi'rap-' 
porti dei'tre iiajieri,' non'Boap 'una ri-
•feJazibneY tuttavia vi 80u6'del"colio(|uiò' 
aloijfji 'dati retrpsjie,i;tiv) eil ulop^p ri-
fleasionìi, politiqljB abbastanza,, interes­
santi, da meritare^ di esaere riassunta. 

Coiiìtì'nei' colloqui ànteoèdènti di^ui 
abbiamo a suo temJiiò''dato ili lat'gó 
riasBUnto, il pjfinoipe assicurò,il corrir 
apondeiué qhetegli.è,stato,isempre .un 
fadtora di rapporti buoni ed amlohevóli 
oolla''EuBaia,"a é'à per la sempliètì ia-
gioneflhe essi Corrispondono afizitiittó 
agrinieressj ed ;al,. vantaggio deliaiGer-
maniaCi- i r 

« Se trai due Stati — disse •.Bia-
mardk .— nari ,61 .furono éempre 'tali 
rapporti,, non ,si pilo dare a mela colpa. 

« .Non. spnoistato io, ohe. Ho voltato 
le spalle alla Russia ; ma io fitl respinto, 
é'si voleva mettermi in una posizione 
oMe'à.yrebbe conlraatato colia; mia; di-
gniià, pstson'ile e C9lla ,<Iiguitj4 , della 

, Germauia, Noi., due,, io .edi il ; mio„„yec-
chili fl-ugilielmo, abbiamo .'simpatizzato 
sempre per'la''Rttftsia.'ed in' prova di 
quanto' affiifitt'î po'iréi mi'iati'àre ,;'àÌoune. 
lettere del.l'iipppraitor.é,. di,, o,ai., plì, jero 
diisejiti.oatp..e;.jObe mj,,vennero in; que. 
sti giorni tra le mani » 

Xl, principe ripetè poj oi6ohegiS|isSe' 
aj_,!S t̂óAs'tey,,,àel 8ufl..o,elp)jr,è i,d,Ì8po,r80: 
dol.fubbraioslSSSsul suo atteggiamento 
verso la Russia durante 'il' Congresso 
di Berlina, e.oontiunò dicendo : 

" Durante itattp il ,tomp(), oho durò 
il Coiigreaap,,\ipi.oontenniy9orae se foasi 
alla dipendenza^dellaRussia; aoddiafeoi 
tutti, 1 deaidoriidei.plenipoteuiiiari rusai, 
BOBtenni tutte le loro preteste- e non è 
certamente per colpa min se quoste'pre-
tese non cqrriapondeyano a oió che 'si 
pptpva chiedere. ,4 qaell,'qpDca io apprez­
zava tan'to le simpatie russo . che lolle-
rava;senza mormorare il contegno pre-
tenaioso' di QortsohakoW.' Davvero che 
sono stato apéaso'- trattato come un do-
mestioo,''QiMi' tie monte' pas asse'z vite 
qwahd-on a sownè. 

Néll'aptio I8^à nji pervenne p,n d90u-
mentoi alla cui .esialianza ÌQ,,pqn .fiyrei 
mai creduto, se non l-'aveaai- veduto coi 
mìei occhi. In questo documento ai ripe­
teva dna volta laminaoQia di gaerra. 
Questo documento mi deteri^inò a, re­
carmi dal ,mÌQ amico A-ndrassy. L'at­
tuale triplice alleanza è sorta allora.,., » 

» 
, , * * 
: Sulla posaibilità di una guerra tra la 

^S^^^}^ e la .Russia, il principe di 
Bism^cpk disse iv-, , , 

« Sono veramente .stupido- sentendo; 
e3primere,il,,pa5erq,Rhq,,?ifl possibile una 
guerra, tra.,!.;,, Gl̂ rî aaia -e- la. Rupsiai 

«iMettiamo, la questione sul suo.ivero, 
terreao. Quali indennità ; otterrebbe^ = il 
vinci toro ? Eià Russia potrebbe 'preaiiersi' 
soltanto una striscia di'oosla,/p33;a an-ì 
netterai una. capta,qu(̂ ,n,̂ ità di popolai 
zioni del., ,IÌ»U'C0), però -al .prenderebbe! 
una.jbratta,'gatta, da pelare,., essè^dq! 
quelle popolazioni molto, democratiche. 

, ; « ' Se,;'ja- .Germania , vìnoesaé" dovrebbe-, 
pranfler^ alla Rusaìa i polaocHI, e di 
questi..na'j abbiamo, di'. piv\ .che non sia, 
deaiderabilei'ì , ; ; 

« Io, inoltre parsonalmeatO; credo al., 
ratoiìr di pace del popolo fusso e dèlia 
poliliiia^.russai.Qaanilo'sì p.artavà con; 
linuamentedi oonoont;;̂ menii di ,trupp9 
ruaseal oonflne, io sostenevo sempr,e 
ch8::DÌd tra naturale. La Ruasia deai-
derà di essere [if:ónta per poter affron­
tare ooriipielamanta arnjaèa il ftittiro 
uragano della questione orientale. 

« Ma neloonèenttómento delle truppe 
fdsae.ib.'n^n.scorsi;'mài una minaccia 
oo'n,t,ro,'l!Ì«e,rmfinia, Soùo un semplice 
mortale,;.non dirigo piiì la politifla della 
Germania, - t ,jndi, òtó ìnalgmdo,.la mia 
éótìiéà^cóUatUéethquestiompoUtiohe. 
Ì?PSso quindi àaàiburare* òhe un attacco 
alia Ru88(^!da 'parte ..della'GeraiaBià 
non avverrà, mali Non.voglio neppure 
parlar.e delle immenae perdite ohe, in 
paso cli:.«(ia,.,gue,rra ..colla',' BafSia,. do 
vrebbero aoffrire,,la nostra linduatrla etl 
il'noatrociimmeroioe quelli della.Russia. 

«Bisbgtìa.Phé,, uei.di-.e Stati, si com­
prènda bene tijttp 'ciò, ed. allora, alla 
reciproca diffidenza ora esistente, auben-
trerà la chiara- ragiono che, ;noa am­
mette la possibilità di una guerra tra 
1 due Stati, ohesiuora hanào, viaautp 
tra loro in amicizia.• 

• - ' # , 

« Non eaiste — Posi conclude il prin­
cipe — alcun motivò per un conflitto 
tra la,Greriflania e la Russia,;;e, se una 
volta un tale motivo sorgesae,, sarebbe 
una questione di jana caprina » 
;..X1 prippipe aaaiòùrè il.oorijiapondente 
,phe,po,U8aprer̂ !'.gU .«Itinùj giorni, della 
sua .vita, al,, consolidamento. della, pao,p. 

« Questo — disse- — è il>mipcompito 
attuale, -fe mi vi dedicherò con tutte le 
mie forze ! 

. Le viste di Giìglielmo II 

Reduce dalla visita alle'Oortì aoan-
dipave ,ed, al^mare delj,nord, l'impera- ; 
tpre Gnglielnio,,.!! aul (,,proprio yacht; 
Htthenzollera,' il',2 agoato:, ad Oatenda ; 
sjaijbraooiò con Leopoldo il're derBpi-: 
gip, donde ieriv-andò a)r isola ; ,"Wight, ; 
dtive collIyacht-OsèorUB- inoontrerallo il 
Principe di Giailes, col quale giuogerà , 
colla .regina''ad Osborne. ,11 6 agosto è j 
jBtteso a Bgrlino, per .giungere . poi,,il; 
,14 a.Revijli î di,.•,pe.r, Yama alla,,pprtei 
dello Czar a Pefcherdf. i j ,, 

Dal' congresso' internàaionalea Ber­
lino per le que'stioni sociali,,Guglielmo 
che sa d'idealiala, ai ripromise d'ini-; 
ziare la soluzione delle massime qui-; 
stioni soòiali degli stati civili; ed ora 
poll«-'vìaltefealla òontì aattSnfriPrialii.pare 
inteso a preparare concerto pacifioatore, 
dell'Europa.,? postellazione intorno al-i 
l'astro germanico. . . 

Ma Bismarck, ohe diflìdijva del Con-, 
grosso sooìaìé di Berlino, diffida di que­
ste esplorazioni politiche/ speoiiilmente, 
dopo i risultati del concerto anglp ger-
maiiipa per l'Afpica, il quale offse • l'or­
goglio, gprmatjioo, onde il Post di Ber­
lino aorisse ohe la Germania, diede, al­
l' Inghilterra, una seconda,India,, orien­
tale (ein ZweiteS'Osiindien) per l'iao-; 
l;na Helgoland òhe chiaiuà un bottone 
dei pantaloni (HosenftriOp/'). I diploma 
tioi tedesobi atimarono colla generosità 
africana, d'avere attirato nella triplice 
alleanza; I* Inghilterra; ma Saliabury 
volle serbarai libertà d'azione, per la 
quale sta componendoci colla Francia 
per frenare l'opposizione di essa e.della 
;Ru?ai,a.alla; popupazionb dell'.Egitto, ed 
all'^eoliisivo . protettorato del. gioiello 
Zanzibar. 

Sulla visita,di Guglielmo od Alesaan-
dro III fantasticàVansi'modiflonzióni nei 
concerli onfopei';'ma i,ségnittel tèmpo' 
pronosticano diversani'éiite. ' ^ 

Avvioinand08i,-la visita. di .Guglielmo 
li, la stampa 1,russa, uffloiosft ; manife-
stasi piùiostite-'alla Germania e, pi4 
simpatica verso ' la ' Eràh^ia, "mentre si 
rende piiV vivâ  la oòrren't'e sprbpfranca. 
Il ministro,doll^ guerra ,do)|n' Russia 
WannoBki, a;il' ingegnere; gegierale, An-, 
lienkoiv ooatruttòre della ferrovia della 
Siberia, ora sono fóptéggiatl nella Pran-
oia. Nell'agosto .àttendésià Cronstàd, la 
visita delia, fregata.francese . ò'/wtóait-r 
flcnaiMdi , 

La Russia atteiide pariménte allo; svol­
gimento dalla':qu8'atlóiié orìetìtale'; per 
corregger il trattato 'di IJerlino, a ri-
ohiaraarlQ:al,progetto ;di: San StefapP-
Glleiie darà oobaaione l'audacia di Stan-
b«low, che- ora'nlinacoia di far procla­
mare re irCbbttrgo.'Perciò'pPohi giorni 
sono piirtirpnq per Eietrpl?argo Nétìdow 
ambaaoiatore a;,Ooatan,tinopoli,- bobanqw 
ambasciatore a Vieona, Sohawalo-iv am-
baaoiatora a "Berlitijp','Hitrò\v'cònsole 
generale a, Bà.Karellj pile forse saî anfao 
alla porle dailp .Ozeiv, ijuanilo vi giun­
gerà Guglielma .ll,!ppl;,quale lo Czar.o 
Giers pòtranio'iiniziare qualche alto 
affare Che int[itiéti'Vlpnlià' e Pesi, ma, 
ppme dice ùn,;giq)!nalé di Kotrobaì^go, 
non modificare, le; ppfltellazìoui intei'na-
zinnali. 

Gabriele Rosa 

I iticìÀMc;! ' 

Dòpo aver dato'le norniB.pèr la òom-
pila^jpne del oonsunti q 18tì9-fiO', l'ono­
revole iministro del 'Jeaoro.̂ si ,̂ rivòlto 
alle amministrazioni oentrali,, per, for­
nire le'isiruziòni-sull'asaestamento del 
bilancio 189Ò-M-à pél'preventivò 1891-
ià9i2.,,; ;' ';' ' •• . ' ' ; : / ," 

Quanto all'aaaeatamento del, b.ilancio; 
189,0-91, l'on. Giolittt rammeuta ;che, 
per eifetto dell'articolo '1 della legge 
11 luglio 1889, nel relativo 'disegno 
di legge non>i può comprpndere alcun 
aumento di ,spesa faoqltaliiya, uè prdi-
naria, nò istraordinaria. 

Perciò le variazioni che possono prò-
porai devono esclusivamente riguardare; 

1 niaggiori 0 minori entrale deri­
vanti da leggi speciali, oppiire da cause 
nuove 0 da migliori accertamenti;., 
' 3. maggiori o minori spese- dipen­
denti da leggi speciali a,lnzionato dopo 
l'approvazione degli stati di, previaioue; 

S.prelevazioni fatte dai fondi di ri­
serva; 

4. maggióri spese obbUgdlorie e d'or­
dine. '' " 
, ,Per lapreviaione di Cass.a, ,d6ievmi. 
neranuo le somme ohe, per ogni, capi­
tolo di entrala e di spesa del, proprio 
bil^aciq, sì presame .saranijo'rispetiiva-
inente versata e pagate dal 1 luglio 
1890 Ili 30 giugno 1891. 
' Più griive è il compito delle ammi-
niatra'iioni centrali per quanto riguarda 
il bilaneìo di previaione dell'eaerbizio 
1891-92 

La ferma volontà manifestata, dal 
Parlamento e gli impegni formali as­
sunti dal Governo tracciano in modo 
chiaro ò indeclinabile la vìa da seguire. 

Gli stati di previsione per l'eserpizio 
1891-92 devono essqre prosentafi al 
Parlamento in pareggio. 

A. tale scopo è neceasario : 
l. aatenerai in modo aaaoluto da qual-

riasi aumento alle cifra di.apeae facol-
tìve portate dal bilancio 1890-91, e 
oomponsaro con economie gli aumenti 
ohe siano inevitabili nelle spese obbli­
gatorie e di ordine ; 

2. noa; propqn'tì.ialouua nuova apeaa! 
straordinaria e ridurre quello in Corap, 
antro 1 limiti dalla più assoluta nopéa-
sitàjy 

3. " riprendere in ésaine ogni oapitolq 
di bilanoio. e ogni ramo di-aervinìo, ,ed 
introdurvi, tutte le riduzioni di organici, 
la riforme e la aumplifioazioni ohe pos-
Bono fìirsi per atto del potere eaeontivp; 

4. poi; le Goonpmie oho. non ai pisesono 
tare senza leggi epeolali, preparare fin 
d'ora i relativi di.aegni in modo ohe 
poaaano presentarsi al Parlamento in-
aiemo al progatto di bilancio. 

Avvarte poi l'qn. miniatro del Tesoro 
che tutto la esigenze aocondario devono 
cedere di fronte al fine supremo di 
ristabilire immediatamente od la' modp 
oora'pleto requilibrip del bilanoio. 

Come si ò fatto nello scorso" anlip, 
le proposte,par il bilanoio del 1891-92 
devono eaaere traamesae al Minìatero 
dol Tesoro (Ragioneria Generale) entra' 
il 31 agostrò p. v. ' ' 

Inaiemca, tali proposte, le umminì. 
strazioni centrali,devono ,trasmettere i 
proapetti indioati nella circolare, e ,;oba 
riguardano il personale e il pagamento 
per esaq della taaaa. di ricchezza mo­
bile. ' • 

L'on. Zanai-delli al riaprirsi della Camera. 
« La Tribuna afferma che il mini­

stro Zanardelji al riaprirsi della Camara 
presenterà il,progetto oliedà al Governo 
facoltà, di revocare in date evenienze il 
plàqet e l'ecòeqiutlur regio ai .vescovi. 

Per le ammissioni 0 promozioni ' 
dei magislratl. 

— Appena tornato dalle vacanze. Za-
nardelii presenterà alla firma reale le 
d.iapòaiziqni tratìsìtorie per resecuzioné 
delia legge pei; le ammissioni o lo.prq-
mozioni dei magistrati. 

Un vetturale che uocide e ferisce 
i oarabiniori 

L'altra sera a Gioiosa Jonioa, corto 
Sante Paolo, • vetturale, venne dai cara-
biiiieri dichiarato in oontraVvenzioiie. 
Il Sante Paolo, a questo fatta si ribellò 
ed' aVvantossi contro i carabinieri ciin 
un coltello, ne uccise uno e feri grave­
mente un altro. 

L'othicida venne arrestato. 

Il Processo Capargli, a Napoli. 
Vdienm del giorno S. 

L'udienza, si apre.ooUp aplila, forma-
liià a mazaogiorao. Polla; enorme pome 
al solito. : ' 

Si continua l'andizionq, dai testimoni 
che sfilano,mano, mano in numero gran-
. dissimo. 
, . Rfaoo Emilio ; Aflltlù una stanza a 
Caporali ;,dpvette licenziarlo perchè npn 
gli poteva pagare la pigione, .Depone 
phe durante l'epoca in cui Ciipprali l!u 
suo Inqudino, questi iion riceveva nes­
suno e non leggeva giornali sovversivi. 
Constatò ohe il Caporali era, tacitnrno 
0 d'umore triste, però non ebbe mai ad 
interrogarlo in proposito. 

Fasano Vincenzo: Conobbe ilt3apo-
ralì, a scuoia,; ai dimostrava in allora 
giovane serio e diligente, e accerta phe 
il Caporali non gli parlò mai di politica. 

Si fece suo amico, ed abitò anzi per 
lungo tempo insieme all'accasato. 

Vinoenzo di Ùiovanni e Vincenzo 
GariUo depongono su oiroostsinze iii-
signifìoanti. 

Montanini (segretario della Società 
del tram) depone ohe. Caporali si pre­
sentò al suo ufficio lo giorni prima 
dell'attentato phiedendogli di essere oc­
cupato, e che non potò sodJiatjiro «ile-
sue richieste. Lo rivide due giorni prima 
e conatatò ohe il Caporali era assai 
turbato. 

Oallola Filippo : (ora consigliere co­
munale nel 18.S9). Depone che il Ca­
porali gli fu raccomandato da certo 
Nipote ; ma non polo giovargli. Caporali 
se ne parti addolorato e piangente. Sep. 
pe poi ohe aveva iu tasca solo pochi 
soldi. 

Tommaso Calisi i (Entra vestito da 
Garibaldino in teanta di" bàiapo e 'la 
sua entrata piròVocà tìna èlàitóirtìlalìjtt-; 
rità'da parte dal ptibblibò. Il ; t,èi,W 
evidentemente presenta tutti i"fénqWril! 
di «H mattoide, ed òghi ' sua frlisà tJeS^; 
acoolta dalle risa dell'uiditorìdi) ' ' ' ' " ' 

Oominola cttll'insiatòrè vK'aoénièiité 
cai presidouto per voler, leggera .:un 
enorme" epìatoljrio c|iè "Ila rèbató a>po.. 

Dppp oheil̂  presidtìntq lo ha péraiiaso 
a calmarsi, dice che égli voleva' pre­
sentare una supplica a XJrisbi 'e òhe 
venne apappiatq dagli agenti dalla t , S . 
Aloàni barghosi pi'PseBii loòénsigliaronò 
ad aspettare la oarro^zit del préaidenté 
del" Consiglio P Posi'egli'ttób. ' ', ' " 
Giunta la oàrrozza presènti) la ydaaiip-
plioa a Crispl e qiieati gli dl88è:,,,,y'(i 
bene. Pòco dòpo incontrò Capo'rali.' e 
fece un tratto di strada asaieme'aiiiii' 
e al racoòùtarono vicendavolnientè' le 
proptip mìiserie. ,' , : 

Ma-àfredi OioacoUtno all'èrma ohe H 
Caporali ridottrt alle piùc'mpaàaipnoVeli 
pondizioni finanziarie, ••ertìava laverò 
d'ogni parte e por'catiinare la yit'à;'9Ì 
sarebbe ooPapato ànohfc jpmarnurat6Ì;e : 
ma fu iniìtilo, tkttii,tentativi del Ca­
porali rieàoircuò a vuqtd. ' 

Domenico Fràridhimò, CareUi Raf' 
faele, Vfncemo SenéÈ, Chidrà Jàco^ 
pone e Ra/J'nele Guadagno fanno delle 
deposizioni an circostanza nocointerea-
santi; tutti questi testi ritengono in 
generalo ohe il CapPraliaià alquanto 
esaltato. 

L'udienza è sospesa par ,10 minuti. 

^iAi us '̂risttU; 
Il nuovo Presidente della Repubblioa 

Argentina. 
Le ultime notizie di Bueuos-Ayres 

reoano che Celman tàantenno'• le aue 
dimissipni che turdno aoéottaté'-i-'.Pel-' 
legl'ini'fu eletto Presidènte In'aùà,Vece, 
e la saS nomina è favorovolmfate'io^ 
colta dai;giornali. ' 

Nelle afera ufficiali ai dica ohe il 
futuro gabinetto oòmprederà Ropa,CÒ8ta, 
Trigoyen, Piastra o Levalle., , ,,.-; 

I lavori parlamentari in Frahola.: 
; Anche iii Franpìa SOBP'tiji'nifàati i 
liìvori parlamentari.' A' Parigi tanto" al 
Senato che alla Camera vennero lètti 
i decreti di chiusura della aaasiqne. ' 

I progetti .di Gulglielmp li, 
Telegrafano da Berlino i 
La notizia dei pròssimi sponsali della 

principeasa 'Margherita e; del ;prinpipe 
Cristiano di Danimarca non 6 Btata,,;,a 
quanto,sembra, ciie ana manovi'a, in­
tesa a diasìmulare i progetti segreti 
dell'imperatore, il quale,,per .scopi po­
litici facili a comprendersi, desidera a,r-, 
dentemente l'unione di sua sorella col 
futuro sovrano del Lussemburgo." 

È noto infatti ohe l'età di Guglielmo 
III e quella del duca di ' Naaaaii "aaai-
onrano a breve scadenza 'la àovranità 
del granduoatq al prinóijie ereditàrio. 

Naturalmente, la pj'incipésBa Marghe­
rita impiegherebbe tutta la Bua inflaén-
za sul marito per deciderlo ad entrare 
nella Confederazione gei manica. 

Tale annessione mascherata sarebhe 
tanto più facile in quanto il Lussem­
burgo, è oonipreao nello , Zoliverein ; e 
nessuno ignora ohe la ricostituzione del­
l'impero germanico ò dovuta in gran 
parte all'influenza di detto regime do­
ganale. 

Soldati socialisti in Germania. 
Due soldati del battaglione dei, cac­

ciatori di guarnigione a Dresda . auno 
stati condannati, uno a duo anni e l'al­
tro a un anno di prigione, per avere 
sventolato dei fazzoletti roasi alle ca­
serme al passaggio dagli operai sciope­
ranti, il primo maggio. , , : 

Questo fatto desta le. più grandi .in­
quietudini, perchè mostra ohe anche 
nell'esercito, fin qiii ritenuto iuoolurae, 
è penetrato il sqoialismo.; 

Le Caniere di Commercio preparano 
una meuaoria collettiva contro le leggi 
sociali proposte dall' imperatore. La me-
mempria conclude col dire ohe, se 
queste leggi fossero adottate, ai pria-
cipali non resterebbe pia ohe chiudere 
bottega, e mettere Ja chiave sotto 1» 
porta. 



TL F R I U L I 

Cento oasi di oolera al glorao. 
Gedda 7. — llokalera è qui eooppiato 

ì l i agosto e al mantiene con una me­
dia di cento morti al giorno. 

(Gt̂ dd.i è cittì di 30 mila abitanti 
nell'Arabia sni mar KOSBD a 90 obìlo-
metrl dalla Mecca. 

A Gedda sbarcano gli arabi che si 
recano in pellegrinaggio allaoitt^ iSanta, 

Il fiholara ipagnuolo. 
Madrid 7. — Nella provincia di Va­

lenza e di Tolî do farouo denunziati ieri 
casi 64 di colera e 31 decessi. 

Una riforma nolla diplomazia vatiaana. 
Pare obe una riforma diplomatica 

vagheggiata da lungo tempo da Leone 
liCIII, ma non mal potuta efFettuare 
per serie opposizioni d» parlo della mag­
gioranza dei cardinali appartenenti alla 
Congregazione degli afFiri ecoleaiastioi 
straordinari, sarà attuala prossima­
mente. 

Si tratterebbe di aggiungere alle 
nunziature, specialmente a quelle di 
primo grado, cioè n P»rigi, a Vienna 
a Madrid ed a Liabona, un agente di-
plomatioo laico. Questo agente, non im­
pedito dai riguardi mondani ohe s'im­
pongono ai preti, dovrebbe essere molto 
Booierole, frequentare assai le Corti, I 
saloni del gran mondo senza ritirarsi 
alia 11 di sera, come fanno i preti. 

EstiO potrebbe quindi assistere a tanti 
(atti, parlare di tanti soggetti, acquistare 
tante influenze e simpatie per ie quali 
il clero é aesulutamente negato. E cosi 
la diplomazia vaticana perderebbe o di­
minuirebbe di molto quella inferiorità 
materiale ohe ì suoi riguardi speoial le 
imponevano pel passato. 

Quésta riforma non sarebbe, in fondo, 
che lina restaurazione perchè sino a 
mezzo secalo fa, la Curia ha avuto spes­
sissimo agenti diplomatici laici presso 
le Corti Gattolioho. 

DÀLIA PROVINCIA 
' CoaSi*A(ul«2)oal . Assai dispia­
cente di non essere stato infirmato 
prima sull'esito delle elezioni della lo­
cale Societi operaia di mutuo soccorso 
di Trioeslmo, quantunque io ritardo, 
godo oongratularmì con l'egregio e di 
stinto giovane slg. Giovanni Sbuela che 
a voti unanimi fu eletta presidente di 
quel sodalizio, 

Auguro all'egregio giovane di saper 
continuare a reggerà le sorti di quella 
tranquilla Sooietà, con quel cuore e de­
licatezza di seatimeuti one è parte prin­
cipale del suo carattere, del quale diede 
splendida prove disimpegnanao per due 
anni le funzioni di Vice Presidente. A. 

A t t e o t I a ) ré i^ la iu r s B t t n 0 
Fabris Angelo di Codroipo abusando 
dell'ingnoraiiza M contadino Bsldaasi 
Luigi, gli consegnava in pagamento di 
una vitella da lui comperata, inuieme 
ad altri biglietti di banca, un avviso 
rèolames dell'amido borace Band di Mi 
lane, foggiato a guisa di un biglietto 
monetato da L. 100. Fu denunciato al­
l'Autorità giudiziario per truffa. 

I n e e n d i A II giorno 3 corr. avilup-
pavasi un'incendio, la Vito D'Asio, nel 
l'abitazione di Ortis Domenico detto su-
selin, ohe in breve tempo distrusse tutto 
il caseggiato compreso una giovenca. 
Il danno sofferto, ammonta a lire 2000. 

I so l i t i I g n o t i . Di notte, ignoti, 
mediante scalata, slntrodussero nell'a­
bitazione di Del Negro Luigi titolare 
dell'nffloio postale di Attimìs, ed invo­
late dalle tasche del vestito del sud­
detto le chiavi dell'ufflolo, rubarono da 
un cassetto L, 40 a danno del mede­
simo e h. 60B.39 a danno dell'ammini­
strazione delle poste. 

GROHÀGÀ CITTADINA 
Cilunt t t V*roirlnclale .%m-

•ulnlstrat lvH). Seduta del giorno 
7 agmto i890, 

Approvala deliberazione del Coniiglio 
amministrativo del oivieo Ospitala di 
Udine riguardante la vendita a tratta­
tiva privata di fondi in mappa di Ci-
con loco. 

Idem riguardante acquisto a tratta­
tiva privata di combustibile. 

Idem relativa all'accettazione del­
l'affranco di una partita livellarla a 
debito di una ditta privata. 

Approvò la deliberazione della fab­
briceria di S. Giacomo Apostolo in U-
dine rignardante la erogazione di una 
grazia dotale sul fondo dell'Opera Pia 
Grazie dotali. 

Mura dell'aramiaistazione dell'Ospizio 
Tomadini relativa ad accettazione del 
lascito Juri. 

Non approvò la delibera dell'ammi­
nistrazione dell'Opera Pia Cojania di 

Tarcento concernente la vendita di 
beni, stabili in diversi comuni censuari-

Approvò il aouauntivo 18S8 dell'Isti­
tuto (lolle Zitelle di Udine. 

Idem 1887 e 1888 del Legata Micoll 
di Koruzzo. 

Idem 1SS9 della Goufraternita dei 
calzolai di Udine. 

Idem 1887 della Casa Secolare delle 
derelitte di Udine. 

Approvî  il regolamento del comune 
dì .iì̂ orgaria per la tassa sni cani. 

Autorizzò il Comune di S. Odorino a 
stare in giudizio come convenuto contro 
una ditta privata. 

Approvò la delibera del Consiglio co­
munale di Vito d'Asio riguardante la 
vendita per asta pubblica di beni im­
mobili comunali. 

Idem di S. Pietro al Natisene riguar­
dante un fondo di ditta privata espro-
prieto per la costruzione della strada 
del Puf fero. 

Idem di Socchievu relativa a conces 
sione a ditta privata di parziale sviu-
colo da inarcu livellaria sopri* fondi 
espropriati per la strada nazionale 
Carnìca n. 1, 

Idem di Feletto Umberto riguardante 
la conferma dei limite massima di L. 
100 della tassa di famiglia, pel quin­
quennio 1891-95. 

Idem di S. OJorioo relativa ad ac­
cettazione della transazione proposta 
dal Governo relativamente al credito 
comunale per requisizioni austriache 
nel 1888. 

Idem di Pavia relativa a cessioue di 
un ritaglio slraiale a ditta privata. 

Idem di Azzano X sull'aumento del 
compenso al portalettere e dello sti­
pendio e assegno d'indennllà di alloggio 
alla levatrice comunale. 

Idem di Polcenigo snll'aumeoto dello 
stipendio alla mammana comunale. 

Approvò il regolamento per l'occupa­
zione di spazi ed aree pubbliche del 
Comune di Marano Lagunare. 

Respinse due ricorsi contro l'applica­
zione della tassa famiglia. 

Approvò sette deliberazioni del Con­
sìglio comunale di R'gokto riguardanti 
concessione ed utilizzazione di pianto. 

Idem dell'Assemblea del Consorzio 
Boschi Camici relativa a cessione gra­
tuita di ramaglie di Boschi comunali 
agli abitanti di Rigolato. 

Idsni relativa a vendita di legname, 
a ditta privata, 

I l realdUa tirigli np lOcl . Con 
una circolare del comm. Fereoli, diret­
tore generale delle imposte dirette, sì 
ò ricordato che, con l'art. 7 della legge 
11 luglio 1889, sulla revisiono del red­
dito dei fabbricati, a costituire il red­
dito dell'opificio concorrono oltre alla 
costruzione stabile, « la forza motrice e 
gli apparecchi trasmettitori del moto, 
quando siano connessi od incorporati col 
fabbricato. » 

Ha poi raccomandato 11 commendatore 
Fereoli che si tenga presente il voto 
della Camera elettiva < affinchè l'imposta 
non riesca troppo gravosa per l'industria 
nazionale, ohe è quanto dire per chi la­
vora e produce, e p»toiò merita i mag­
giori riguardi, per alti interessi econo­
mici, e sociali a cui sono pure collegati 
quelli della finanza. 

Perciò, nel caso di un contratti) dì 
affitto il ijuale comprenda un intiero o 
pifioio os»ia tutte le sue parti mobili ed 
immobili, è ammessa una congrua dedu­
zione dal canone della quota corrispon­
dente alla parte dì reddito rappresen­
tata dalle trasmisaioQi e d;ille maochina 
lavoratrici, in omaggio all'eacluaione vo­
luta dall'art. 7 della logge. 

Per gli opifici poi esercitati dallo stesso 
proprietario, rimanendo l'asoluaione sud­
detta, il reddito sarà determinato me­
diante confronto cogli opifici affittati, 
vai quanto dire in base al valore loca­
tivo coirente. 

Siltanto ove manchi la stregua dei 
contratti dì affitto, si ricorrerà al cri­
terio dell'interesse del capitale investito. 
Ma la misuna dell'interesse non può 
essere uniforma per tutti i luoghi e 
per tutte le categorie di opifici, perchè 
due costruzioni di ugnale valore capi­
tale, poste in località diverse, non 
danno sempre l'uguale reddit '. 

Gli agenti d bbono perciò mettere 
tutto il loro studio nel valutare eaat-
taraeats nei singoli casi le circostanze 
speciali, come sarebbero la ubicazione 
più 0 meno vantaggiosa, la viciuanza a 
corsi d'acqua oppure a miniere e cave 
torbifere e oarbunifere, lo stato di via­
bilità, la prossimità, o meno, a stazione 
ferroviaria, eoo, 

L'Amministrazione ha fatto visitare 
i pia importanti opifici da personale 
tecnico. 

Nelle perizie fatte da questo perso­
nale, gli agenti trovarono bensì una 
guida agli accertamenti | ma appunto 
perchè tali perizia sono consultive e 
non sono precettive, essi hanno stretto 
obbligo di uniformarsi alle nuove av­
vertenze, affine di evitare sperequazioni 
e malcontenti dei quali sarebbero tenuti 
responsabili. 

Cosi gli agenti si renderanno esatto 
conto dallo singole proposto dei redditi, 
e, dopo ciò, in tutti i casi possìbili 
potranno addivenire ad equi componi­
menti coi possessori. 

In tal modo l'accortamento rìesoìrà 
conforme al voto della legge e molte 
ontostazioni saranno tolte di mezzo-

KiQhengrln. Domani sera al Tea­
tro Social», andrà in scena, per la 
prima volta tra noi, il Lohengrin. 

Assisteremo senza dubbi-) ad uno 
spettacolo quale forse non si vide mai 
sulle nostre scene. 

Lo spartito che 6 oramai, ai può 
dire, popolare, perchè ha fatto il giro 
del mondo, riscuotendo l'ammirazione 
dei pubblici 1 più intelligenti, e l'en­
tusiasmo dei crìtici più profondi, in­
contrerà senza dubbio grandemente ao-
che appo noi. 

Accenniamo brevemente ai punti più 
salienti dell'opera e dova si fermerà 
maggiormente l'attenzione del pubblico. 

Nel I atto, tutti ì declamati, a re­
citativi, del Re Enrico (primo basso 
signor Campello), nonché quello di Fe­
derico, di Teiraraondo (barìtono signor 
Dorinl) quando accusa Elsa; tutti i 
cantabili a declamato dell'Araldo (altro 
primo basso slg. Broglio, on eccellente 
esecutore come gli altri di detta parte). 

La sortita di Elsa di Brabaate, è di 
una spiccata melodia e l'altra pure ohe 
comincia: • Cinto d'Uéorgo. „ Il pezzo 
poi magistrale immenso, affascinante è 
l'arrivo del Cigno. La stretta è d' un 
effetto portentoso, e da per lutti i teatri 
si replica. 

Segue poi la paradisiaca melodia di 
Lohengrin, (tenore sig, BertiniJ che e-
segui l'opera con grande successo per 
ventidue sere al • Pagliano » di Fi­
renze, 

Altri pezzi di magistrale fattura rao-
ohiude l'alto che finisce stupendamente, 

11 Atto, Comincia quest'atto con un 
duetto fra Totramondo (signor Dorim) 
e Òltruda (aignora Ballincìom) bellissimo 
ma assai difficile, ohe richiede due ese­
cutori distinti, come lo sono ì due no­
minati artisti. Segue la scena cosi detta 
del balcone, che raoohiade una melodia 
paradisiaca ohe saia seguita dalla si­
gnora Ferrari, deliziosamente ; poi se­
guita un duetto fra le due donne, (si­
gnora Ferrari e Belliucioni) ohe è uno 
dei pezzi magistrali dell'opera, poiché 
la musica descrittiva, pone nei massimo 
rilievo i dna oaialteri si opposti di 
Elsa e di Ortruda Termina il duetto 
con un lavoro e accompagnamento or­
chestrale d'uà eiletto aorprendenlissimo, 
e che sì replica d'ordinario in quasi 
tutti i teatri. 

Non è ancora finito 11 pezzo che at­
taccano subito dalla torre del Palazzo 
di Anversa, le tromba per la sveglia, 
Questa sveglia è d'uà effetto singolare, 
poUihè prestandovi attenzione rasenta 
una popolare melodia, vediamo, fatta 
da quattro trombe, invece ohe da quattro 
cantanti. 

Nell'atto stesso notaiisì dei cori pieni 
di vita 6 di effetto, e un brano_ di mu­
sica religiosa ohe è il pezzo più ooloa-
sale dell'opera e dove., rifulge tutto il 
genio dal grande maestro novatore. 

L'atto III, ohe è l'ultimo dello spar­
tito contiene un duetto d'amore, che è 
un'onda continua di squisita melodia, 
e oaià cantato in modo varamente 
superiore dagli artisti Ferraiii e Bertini, 
e come meglio non ai potrebbe deside­
rare. 

La prima parta di quest' atto finisce 
con melodia tetra, tale da rendere in 
modo insuperabile la terribilità della 
situazione. 

La seconda metà dell'ultimo atto, poi 
è una continua fatica dei tenore. Nel-
l'intermezza vi è, a sipario calato la 
cavalcata, pezzo di alta fattura musicale, 
ma che richiede per comprenderlo e gu­
starlo, la più religiosa atteozione. 

Il rimanente, comedi cevamo, è proprio 
tutta una fatica del tenore Bertini, il 
quale avrà cosi campo di far spiccare 
tutte le auelrare doti d'artista e di attore. 

A tutta lode poi del maestro Gialdini, 
si può fin d'ora star certi ohe il capo­
lavoro Vagneriano, sarà rappresentato 
qui in modo degno anche di qualche 
grande capitale d'Italia, tenuto anche 
oilcolo della splendida massa in scena, 

Alla coraggiosa Impresa, auguriamo 
dunque la massima fortuna, ohe sarà 
davvero giustamente meritata. 

* 
» * 

La prove generali di ieri aera fanno 

Ereaagire uu completo successo per 
I rappreaentazione di domani. 
Riuscirono sotto ogni rapporto assai 

bene, in moda da soddisfare nel miglior 
modo tutti coloro ohe vi assistettero. 

C o r s a d i f a n t i n i . Domenica alle 
5 pom. avrà luogo in giardino grande 
la corsa dei fantini, cai seguenti premi. 

Premio primo L. 700, 
« Secondo » 400, 

» a Y e n c e l a a U d i n e . Nel 
giorno 15 corrente la Sooietà della Rete 

Adriatica ha stabilito che un treno spe­
ciale parta da quella città per Udine, 

Loda alla Società ohe ha interpretato 
i giusti desideri della nostra Cittadi-
nanz». 

Speliamo poi che per il giorno sud­
detta avremo l'onore di ospitare fra ie 
nostre mura molti oonfratelll della re -
gione veneta. 

P e r K H 8i»ottacnll . La Società 
Veneta ha pubblicato il seguente avviaoi 

Allo scopo di favorire il ooncirao del 
Pubblico alle corse dei cavalli ed agli 
altri spettacoli che avranno luogo nel 
corrente mese a Udine, la Sooietà ha 
disposto che sulle linee Udine-Porto-
gruaro e Udine Cividale vengano effet­
tuati nei giorni 10, 15, 17, 24, e 81 
oorr , due treni speciali clou quello da 
Udìno per Portogruaro in partenza alle 
ore U pom. e qtieHa da Udine per Ci­
vidale in parteuzj alle ore 11,02 pom. 

Ha inoltre disposto perchè dal 7 corr, 
al 4 settembre p, v, ì normali biglietti 
di Hudata-rìtornu distribuiti per Udine 
dalle stazioni suindicate, nei giorni di 
martedì o giovedì di ogni settimana, 
alano valevoli per elTettuare il viaggia 
di ritorno fino al primo trono del giorno 
sucoeasiva a quello della loro distribn-
zi ose. 

T u t t i (SII ogiKettI d i « e t t e -
r i » , come cesie da spesa di tutte 
le forme e grandezze, portagomitoli, 
portamu^'oa, povlaaarte, stefanie eoo. 
che finora si importavano dilla Germania 
e specialmente da Coburgo, vengono 
fabbricati dalla nostra Società friulana 
per CIndustria dèi Vimini. Ad essa 
possono rivolgersi i rivenditori e pri­
vati di oìttà e provincia sicuri di tro­
varvi prezzi da non temere oonoorrenza. 

,%. c h i Ut» b t t m b l n l occorrono 
ceste, culle, carrozzelle, giocatoli, tutti 
questi ogg '̂iti ohe prima venivano dal 
1 estero, si fabbricano ora dì tutte le forme 
e di tutti ì prezzi, volendo anche sopra 
disegno, dalla Società friulani per 
l'industria dei vimini che ha sede nello 
stesso palazzo ove trovasi il laboratorio 
del falegname Gahaglio. 

C h i v u o l v e d e r e degli degan-
tisaimi oggetti in rustico, sedie, poi-
tran', tavoli, portafiori, giardiniera, 
ecc. paasì noi focili della Società friu­
lana ptr l'Industria dei Vimini ohe 
ora ha sede nello stesso palazzo ove 
trovasi il laboratorio di falegnameria 
del sig. Gahaglio. Vi troverà buon gusto 
e buon prezzo, 

Kie g u a r d i e d o K n n u l l . Il mi­
nistero delle finanze revocando un an­
tico divieto, annunzia che si concederà 
nuovamente alla guardie doganali usoìte 
dal corpo, di potervi rientrare, ottem­
perando a speoiali norme stabilite. 

O.-^icervAslanl ne tonro lowle l i c 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

7 8. 90 ore 7 a jore 3 p. oro 0 p. gior. 8 
OT9 0 an 

Bar, ri d a 10 
alto.m 116,10 
liv, del mare 748 7 7i8,5 748,1 748.7 
Umido, reiat 99 80 97 98 
Stato d cielo coperto coperto misto misto 
Acqua cait m 2,5 0.5 — 2.5 
§ (direzione 
2(VB1, kilim. 

S — W § (direzione 
2(VB1, kilim. W w 0 0 
Torm, centig 16.S 19.2 17.1 18.9 

Temperatura 23.0 
. mimma 15.3 

temperatura minima all'aperto 11,2 
T e l e d r a m m a i i io teor lcn . Dat-
l'nffloio centrale di Roma, Ricevuto alle 
ore 3 pom. del 7. 8. 90 

Tempo frobabde. Venti da deboli a 
freaohi specialmente intorno ponente ; 
cielo vario cou qualche temporale sul 
continente. 

PORTE D'ASSISE 
Omicidio premeditato 

anancato. 
Udienza del 7 agosto 

Continua l'audizione dei testimoni. 
lenny Federico. 

É direttore comproprietario della ma­
nifattura lenny. Barbieri e 0, di Torre 
col principiò dell'anno 1889 L'Hermann 
fece cambiamenti nello.stabilimento ohe 
non può giudicare i allora l'amminiatra-
zione trovavaai in pessime oondizioni e 
si dovette fare radicali riforme e licen­
ziamenti di operoi, 1 Giovanni e Lodo­
vico Carli, prima dell' attentato ed in 
queir epoca, avevano maggior lavoro, 
perchè il Pietro Carli e famiglia erano 
a Genova. Al Franoesoo Mayer, diret­
tore della tessitura a Rorai, fu tirata 
una achioppettata nel marzo 1889. 

Corrado don Antonio. 
È parroco di Torre di Pordenone. La 

aera del 3 novembre 1888 senti due 
colpì uno, dopo 1' altro in direzione del 
ponte del Noncello. Non ricorda che le 

siepi del suo orto avessero del fori. Fra 
Pietro Carli e gli altri Carli sono sempre 
in questioni 

Barbieri Luigi. 
É comproprietario della ditta lenny. 

Barbieri a. C, di Torre. L'Hermann 
antlò via per ragioni d'interesse ; aveva 
intenzione di sciogliere la sooietà indi­
pendentemente dall' attentato. Aveva 
della fretta perchè non ci andava più 
ai versi ; gli afiari andavano male. Non 
sa che fosse odiato dagli operai; tutti 
noi ricevevamo lettere anonimo. 

Brusadini Luigi. 
Cassiere della sooietà lenny. Barbieri 

e C Nadalin prima del fatto era fatto 
segno a parole, a fi'ichl,- all' Hermann 
davano del Ras Alula . . . 

Pies. Nadalin, cosa vuol dire questo 
Ras Alala, 

Naduliii. Non so io chi sia Ras A-
Inla. 

Brusadini, Pel lavoro aumentato i 
Carli stavano meglio aotto I' Hermann. 
Lodovico stcBBO lo diceva ; da loro non 
senti mal nulla sul conto dell' Hermann. 
È vero che prima il lavoro dello spago 
era dato a Cernuschi, Angelo e Giu-
aeppe Carli, poi fu concentrato in Lo­
dovico e ano fratello Qìovanni. 

Ragagnin Regina, 
È l'amante abbaatanza brutta di Gua­

rino figlio di Pietro Carli, il quale Gue-
rino 6 ammogliato, diviso dalla moglie. 
Seppe del fatto da Oiovanni detto Cario 
Carli. Questi diceva al Pietro ohe sa­
rebbe bene scrivere una lettera ano­
nima al Xenny, aa non giovava gli po­
trebbero fare a lui quello ohe fu fatto 
all' Hermann, Confessò poi In questa 
occasione a lei e al .Pietro Carli di a-
ver tirato assieme al Praturion contro 
l'Hermann e coma fosse scappato per 
l'orto del parroco. 

Oiò disa ) più volte, ma in allora narrò 
più dettagliatamente. Pietro le raocoontó 
che Giovanni disse ohe Lodovico era 
alla finestra durante l'attentato al Her­
mann, E disse che tirarono con due 
revolver ; ciò fecero perchè l'Hermann 
diminuì a ìoro il lavoro. 

Prea. In coscienza tua. Regina, hai 
detto la verità, od hai aggiunto del 
tuo? 

Teste. Noaa gnor, ho aentito tutto a 
dire dal Giovanni Carli. 

Si leggono gli esami scritti della 
Rsgagiiia dai quali risultano i dettagli 
delle JiohiaraBioni fatte da Giovanni 
Carli, il quale, pare, avesse una certa 
passione, aa certo gusto, stanilo a quanto 
depone là Ragagnin, di andar più volte 
in oaaa di Pietro Carli ad aconsare aé 
stesso e Praturion di aver tirato contro 
l'Hermann ! 

Pres. Cosa dite Giovanni ? 
Accusato, Sono tutte supposizioni del 

« barba » che miss su la Ragagnin. 
Quello ohe dice è tutto falso. 

Pres. Sei sicura Regina, di quanto 
hai detto? 

Teste. Siasignor, lo giuro, è tutta 
venia. 

Avviene un battibecca fra la Raga­
gnin ed il Giovanni Carli, nel mentre 
la prima sostiene il auo deposto e l'altro 
nega assolutamente. 

Udienza potneridiana. „ 
Prosegue l'audizione dei testimoni, 

Morgante Antonio. 
Non si ricorda niente. 
Pres. Ha 25 anni ed ha cosi poca 

memoria ? 
Teste. Ha saputa dal Maresciallo che 

una donna aveva vaodato dèlie o < psule 
ad un giovinotto soonusointa. 

Prea, Si può lioenziare; deve avere 
molti affari, ai capisce.... Vada pure. 

E queato teate è venuto da Vigevano 
per fare una deposizione aimile 1 

Trea Maria. 
Sta a Pordenone. Ha venduto delle 

capsule, cartiiccie a spilla, calibro. 7, 
una scatoletta da iS5, ad un giovane 
ohe non conosce. Gli furono presentati 
i tre imputati, ma di essi nesauno ri­
conobbe ohe fossa stato a oorapurare 
le oapaule. Soltanto la statura corri­
sponderebbe con Lodovico, ma non la 
fisonomia. Non può dire né si né nò 
ohe aia quello. 

Pres. SI può licenziare questa aìgnora 
ohe ha tanto caldo 1 

Brisotio Blandina. 
Lavora allo Stabilimento Wapfer. 

Faceva all'amore l'anno aoorao con Lo­
dovico Carli i lo laaciò perchè ebbero 
questioni. Portava revolver e glielo vide 
indosso due volte. 

Rampogna Angelo. 
Pietro Carli diceva che Carlo suo 

fratello aveva tirato le revolverate ad 
Hermann e parciò il Carlo feoe querela 
a Pietro. Tutti possono dir male di lui j 
vuol far querele a tutti, è in questione 
con tutti. 

CemusoM Dosileo. 
E' oste a Torre. Sa ohs Giovanni e 

Lodovico Carli avevano fatto oarabia-
menti nella barba. 
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Maroder Elisa. 
B' moglie dall'oste Cemnsòlii. Non 

disBB a Giovanni Carli olia il oùoohiél'e 
le abbi» dotto che l'Hermann scendesse 
dalla carrozza al momento del fatto e 
andasao : versi : il ponte e ohe «vessa 
dettò di aver commesso un'impradonssa 
perchè potavano nooidérlo coii an altro 
colpo. 

Bagogna conte Valentino. 
Sa ohe Pietro Carli ha questioni con 

pareoóhi, ma non ne sa il motivo, 

Pitia Ferdinando. 
Si dichiara, aorittaralo ambalaute a 

Pordenone. 
Prea. Faccendiere, dice qui. 
Testo. S.ssiguor. 
Senti a dire (she Pietro Carlo accu­

sava il fratello Carlo dell'attentato 
Hermann. Il Pietro è uomo violento, 
iraBOÌblle, oausidieo, ha questioni con 
tutt i . . . 

Pres. E' un buon cliente per voi I 
Teste. Siasignor, La Regina Rnga-

gnin è donna di poco buon oar.ittere, 
Giusti Francesco. 

Pietro Carli è un individuo cattivo, 
fa querele a tutti ; ai fratelli Giuseppe 
ed Angelo., 

Fantutxi Antonio di Giuseppe 
Operaio al cotonificio di Torre. Pie­

tro Carli è nn « insultore „ oauaidloo j 
ha fatto cause ai fratelli. La gente dice 
che " tira a cimento tutti. „ 

Armellini Antonio. 
Il Pietro Carli è sempre in queslione 

coi fratelli e con altri del paese. 
Molin Giacomo. 

Il Pietro Carli è in causa con tutti 
e dica che in paese sono tutti stupidi. 

Sartori Francesco. 
Non ha mai avuto affari con Pietro 

Carli ma lo conosco bagiardo ; fa molte 
querele ed è in discordia coi fratelli. 
; , Carli Francesca. 

Ha 14 anni. E ' figlia di Carlo Carli, 
Signor mi g i u r o . . . . 
Io signor sono andata a letto alle 11'. 

Senti 'un. sussurro e che Pietro Carli 
diceva alla Ragagnin di volerla am­
mazzare e . , . . di ammazzare il bam­
bino suo non volendo in casa sua p . . . . e . 
' Essa gli risposa; Assassioo, mi hai 

fatto deporre il falso per far condannare 
tre innocenti. Hai fatto tanti giuramenti 
falsi 1 

La Krtgagnia protesta e succede un 
vivo battibecco colla Carli ohe dichiara 
che è vero quello che ha detto e lo 
giura davanti Iddio. 

JSlisa Curii di Giuseppe. 
Senti d'una baruffi. L i Ragagnin ai 

lagnava ohe Pietro-Carli la voleva oac-
oiare di casa ed essa diceva ; dopo ohe 
mi hai fatto fare giuramenti falsi, ancora 
mandarini via l Intanto sono in prigione 
tre innocenti ! 

Fantuizi Antonio di Antonio. 
So ohe Pietro Carli è un disturbatore 

de! paese, la ha con tutti j " ragiona 
con tutti. „ Lo ha insultalo anche lui 
per la questione di un'anitra. 

Zaghis Antonio. 
Operaio allo Stabilimento di Torre. 

Pietro Carli accusava suo fratello Carlo 
di aver patteoìpUo all'attentato Her­
mann. Il Pietro è un disturbatore, ha 
rovinata nu suo figlio eoo uni sassata. 
Senti dalla Lisa Carli ohe la Ragagnin 
diceva ohe il Pietro Carli le aveva fatto 
deporre il falso circa l'attentato Her­
mann. 

Furlan Angelo. 
Pietro Carli diceva ohe in stabili­

mento erano 800 ladri e che a capo 
era lui !Furlan ed altri. Istiga tutii. " E 
ancora per man di legge. „ 

. Maranzana Erasmo. 
Sentì che Pietro Carli « è avanti 

indrio pei Tribunal. » 

Lucchese Angelo, 
Falegname al ootonifioio. Pietro Carli 

ha questioni coi fratelli. Senti ohe la 
Ragagnin disse ohe il Pietro 1' ha ob­
bligala a dire il falso circa l'attentato 
Hermann. 

Sedran Angelo. 
La gente dice che I^ietro Carli di­

sturba il paese. 

Gianni Vittorio. 
Operaio al cotonificio. Pietro Carli 

gli diceva che i suoi nipoti Giovanni e 
Lodovico non venivano fuori di prigione. 
Allora, Angelo il padre, disse che i 
suoi iìgli non erano assassini. Carlo si 
interpose e non voleva che Angolo si 
impacciasse col Pietro, al che disse a 
Carlo ! Sei tu dunque l'autore del fatto I 

La Ragagnin -uoe: Il Pietro diceva 
al Carlo ohe egli era « conaoipe » del 
fatto. 

Manson Caterina. 
La sera del 3 novembre 1888 vide 

la carrozza ferma dell'Herman ohe era 
smontato e che diceva al cocchiere, che 
dichiarava di non aver veduto nessuno, 
di andare avanti, 

Il Pietro Carli ha sempre " ovidarie» 
dà.mattltia a aera,' ; 

Perissinolii tùigia. 
La aera da! fitto saoll, « ghe par.» 

due colpi. Sorti sulla .strada è vide la 
oarrouza ferma, ma noti vide , altri al-
rlnfuorl dell'fiétniann. : . ; 

Cozzàrini Caterina:. : 
Pietro Carli diceva a suo fr,itello 

Carlo ohe è tiitta, una catena. 
Gianni Carlo. 

Ripete ciò ohe disse sua moglie Luigia 
Perissinotti. 

Manson Giomnnì. 
Pietro Carli ha questioni coi fratelli. 

Carli Giweppina di Pietro. 
E' cugina degli accusati G ovanni e 

Lodovico Carli. Suo padre Pietro fa 
cause coi fratelli per la casa a per l'orto. 
Angelo le diceva che 1 propri figli soiio 
in prigione por causa della sua famiglia 
e che quando sortiranno faranno uri a-
mioidio. Essa risposo che potavano ta­
cere, che allora non sarebbe stato niente. 
Rimase apaventata dalla minaccia. Non 
senti niente di oiù ohe disse la Raga­
gnin oiron l'attentalo Hermann, 

Pres. Dunque, R»gina, liai proprio 
detto la verità, atamatina, in oosoienisa 
tua, rioordati bene, 

Ragagnin, Signor, go d-tlo tutta la 
verità ; quel che go sentiòin casa e in 
cusina. 

Carli Milane di Pietro. 
Ha 15 anni e IBgiomial 31 agosto 1S90, 

Senl'i dal Giovanni che diceva cheaa 
lenny non gli dava lavoro gli sarebbe 
fatto come a Hermann. I loro parenti 
dicevano ohe la sua famiglia erano " qua-
tro pollastri in viva, „ perchè dicevano 
ohe avevano loro fatto del male, La Ra­
gagnin diceva di aver sentito dal Gio-
vanui che fu lui e Praturlon a tirare 
all'Hermann Lo zio Carlo diceva che 
suo padre a la Ragagnin orano spie, 

' Carli Guerino di Pietro 

Ha sentito ohe Giovanni disse ohe 
dopo che avevano cacciato l'Hermann 
avevano lavoro continuo. La Ragagnin 
gli raooouiii ohe Giovanni Carli e Pra­
turlon furono gli autori dell'attentato 
Hermann, avendolo confessato il Gio­
vanni, Il Pietro è in questione ooi 
fratelli per la roba; le cause le ha 
vinte. Lo odiano dopo il latto perchè 
lo accusano di spia. 

L'accusato Giovanni Carli dice ohe 
tanto sotto Hermann, quanto sotto Jnny 
ebbe lavoro ed era contento e quindi 
non è vero niente ciò che dice il Gue­
rino Carli, 

Rovigtio Ing. Girolamo. 
Si leggono le perizie delle località 

ove avvenne il faito ohe il perito Ing, 
Roviglio conferma. 

Si leggono altre carte relative al pro­
cesso e si rimanda la prosecuzione del 
dibattimento ad oggi, 8, alle ora 9, aut. 

? ? ? 

NOTA ALL^EGBA 

Una signora viaggia in uu treno om­
nibus con suo figlio pel quale ha pagato 
soltanto mezzo biglietto, 

A una stazione una guardia lo fa 
notare ohe quel ragazzo è troppo grande 
per godere di tale facilitazione. 

—• Quando sono partita — risponde 
la signora — era giusto ; ma afido io I 
questo treno va tanto adagio.,, 

* 
* * 

TJn ufdoiale, oppresso dal caldo di 
questi giorni, ordina alla sua ordinanza 
di guardare al termometro di quanto 
e'è alzato. 

— No signore — risponde l'ordinanza 
— è sempre allo stesso chiodo. 

IN SmO PEL MOMBO 
Alla reclusione per due centesimi d'erba. 

h'Italia Centrale randa conto cosi 
di an processo dibattutosi a! tribunale 
di Reggio d'Emilia ; 

Baroni Venorio di Giuseppe, d'anni 
88, nato e residente a Bibbiano, con­
tadino, è imputalo di avere nel 7 giugno 
1890 in Bibbiano rubato dell'orba del 
valore di due o tre centesimi, rimasta 
per assocoare in aperta campagna, in 
danno di Brindani Francesco e di Silva 
Pellegrino, 

I testi dicono ohe il Baroni non aveva 
al certo l'idea di rubare, ma avev.i pre 
Bo l'erba o per iaoherzoo per aver quii-
cosa in mano da gioclierellare, e che & 
un nomo agiato che non ha bisogno 
d'un pugno di erba, né è capace di ru­
bare, _ • 

II pubblico ministero riiieae prov,ito 
il furto è chiede giorni 25 di reclusione. 

Il difensore avvocato Alesandro Coc­
chi, ammette che l'imputato abbia por­
tato via quell'erba, ma è di parere elio 
si debba parimenti assolvere il suo difeso 

perchè non v'i; la intenzione di rubare, I 
di luerare, uè titmpooo quella di ledere 
0 di recar danhotalla. proprietà altrui. 

Infatti, dice l'avVooato Coóòhi, coma 
può essere che agli avesse l'intenzione 
di rubare, di :;a:vV«ntaggiarsi di qiiel 
pugno d'erba^ ohe;:lé partì lese disseco 
del valore di .un loàtttèsiilib, egl| possi­
dente di molti fiindl, agli che délrarba 
118 possedè a iosa I ' 

Ma tutti i teetimohi concordi — con­
tinua l'oratore -^'•' noti hanno detto cita 
l'imputato è incapace, di rubire, ohe è 
di buoni precedenti, affezionato a tutti 
per la sua bontà? ,M« infine si può, 
chiamar ladro uno ohe passando per 
un campo' por una siepe, porta via al­
cuni fili di erba, ìu iapeoio poi sa quello 
ohe la esporta è possidente di campi 
pieni d'erba, ? .Perquesla ad altre ragioni 
l'avvoi;ato difensore vu convinto ohe il 
tribunale vorrà dare una sentenza as­
solutoria 

Ma il tribiinala nella sua sentenza 
condannava Baroni Venerio a giorni 21 
(li reclusione e alle spese processuali. 

Ultimi Telegrammi 

Ui iO) io»-Àys-eM, '?• La oìtlà è 
pavesata ed illuminata e percorsa da 
dimostrazioni in onore del nuovo Pre­
sidente Pellegrini, che roalitai la libertà 
di stampa od abolì lo stato d'assedio. 

MMCU«s- .%yl*cs , 7. Il nuovo IVii-
nistero è cosi o.istituito ! Roca, interno ; 
Costa, esteri i Lopez, finanze; Quttierez, 
giustizia; Levalll, guerra. 

T o r l n » , 7, Un' Incendio distrnssa 
la segheria Eallo alla barriera Nizza, 
L'incendio oomuhioossi alle case vicine. 
Sono grandi difflooltà per oiroosoriverlo. 
I danni sono grandissimi. 

VENEZI\ T 
da a 

Bond. Italiana 5»/iigO(i. 1 gèna. 1891 9S,0S 98.'J3 
,: 6»;, gjd, llUgl 18!)0 03,23 95,40 

Axìoai Banca Na?ionaIo . , , , , —•—{—.-
, Banca Venuta ex di id, 2!6,-^—.— 
„ Baaoa di Orod. Ven, nomi», 2t>6.——,— 
„ .lodotÀ Van. Coslr. uumin. —.— —.— 
„ Ootonifioio Tonoz. fino apr. 2S0.—j—.— 

ObbKg. l'Mtito di Venezia a premi 241/3 948/4 
a viata a tro mesi 

OamW 
Olanda . . 
Oormania. . . 4 — —.— 12B.7Ó 133.9S 
Francia. . 
Belgio. . . . . 
Londra 8 - 28.88 25:8* 26 80 26 86 
Svi !zera. 
Vienna-Tries, 
Bancon, auatr. 
Pazzi da 20 !r. 

' (ieontt • ' 
Banca Nazionale B »/o. 
Banco di Napoli 8 «/j — Intorossi sn anUoi-

paziona Ssndita B •/» o M'oli garantiti dallo Stato 
sotto torma di Conto Oorr, tasso 8 p, —»/o-

scon. —,— a da 

8 — lOtilO laiia 
12B',7Ó 

a V. 
8 -
t — 
4 — 

2s!a8 
i O l , -
2201/2 
220i; j 

Sia* 
10! . l i 
3208/4 

2680 

—,— 

TORINO 7 
Bond e, 
Rcnd, SdB 
&.Z. F, Mod, 
„ . Mor. 
Orod, Mob. 
Banca Noz. 

, Subal. 
Credito Mer. 
Banco Scon. 
Banca Tibor. 
Comp. Foad. 
Cassa sov\. 
'). V. s. ra,., 
„ B m, B, Lond. 35 
Ban. Torino 480 

QENOTA 
Itond. 5 0[0 
A.Ban. Naz. 
Crad, M. ital. 
Perr. Mcrld, 

Modit, 

96 
96 

697 
708 
6913 

1750 
73 

160 
IH 
03 
28 

186 
101 

7 
96 

1760 
69« 
708 
677 

Navig. Geo. 866 
Banr, Oen, 48i 
Baffi». Zuco 226 
Societii Vcn. — 
0,T. 3. l'Van, 101 
„ „ „ Lond, 2ò 
„ „ „ Gtorm. 

IIOMA 7 
R. I. 6010 0, 85 

„ per fin. 
R. Ital BO|o 
Ban"-, Rom. 
Banca Gon. 
Orod. Mob. 
A. Forr. lilcr, VflS 
A. a. A. l>ia 1)76 
A, S.IraiQob, 
Parigi a 3 m. 
Londra „ 

BEULINO 
Mobil, 
Austriacbe 
Ljmbarde 
Hond, Ital. 

LONDRA 
Inglos. 
Ital ano 

MILANO 7 96 
Eond. e. 95 

60.-
40 — 
2 0 , -

70.-
60. -
20 . -
40 , -

6/16 
8/4 
1 6 . -
46 

se 

Rond, fino 670 
Mcdilorr. 4 7 9 — 
Bau'-.», Gon. 1820 
Laaif, Boss' 8ai| 
Col, Oantoni 
Navig, Gén, 
Itaf, Zuccb. 
Sovvenzioni 
Soc. Veneta 
Obbl. Morid. 290 

nuovo S 0(0 !0 ! 
li'ran. a vista 25 
Lond. a 8 m. I3i 
Beri, a vista 

MoridionaJì 
riEENZE 

Rond. ItaL 
Catnb. Lond, 

Francia 101 
A.Forr. Mor. 708 

Mobiliare 697 

06 

a07 
140 
2B7 
933 

9 
46 

60— 

66— 
82— 
1 3 -

0— 
60— 
6 0 -

20— 
86— 
96— 
05— 

VIENNA 
Mob. . 
Lombardo 
Austriaobo 
Barn» Nae. 
Napol, d'oro 
C, su Parigi 
0, su Londra HO' 
Ecnd, Ausi, 89 
Zaccli, Imp, 

PARIGI 7 
Rond. F. som 95 62— 
R, a 0|0 por 93 00 
Rond, B 0[o 106 30-
Hond, ital, 94|80— 
Q, stl Londra 
Cons. inglese 
,0!)b. ferr. it. 
Camb. ital, 
Rond. turca 
Ban. di Parigi 803 60 
Forr. tunis. 495 
Prostilo egiz. 4fl0 87— 
Pros. apag. ost. 74 7 8 -
Ban. discon. 607J60— 
„ ottomana 588,73— 

Orci fond. 1218 
Az. SUBS 2316 

26'84-
9fl,6[ia 

8301 
8/10 

1838— 

MILANO 8 
Kendit» ital, 91.80 sera 06,20 
NapoloonI d'oro 20,16 

vmmA 8 
Readita atutóim (carta) 88,40 

M, Id, -iarg.) 8W9 
H. li. .(oro) 108,90 

Londra H,6B Nàp. 9,34 

Proprietà .della tipografia M, BÀRDOSOO 
ALESSANDRO BOJATTI gerente respom 

flanen di Udine 
Anno XVUI 18o Eserciilo, 

CAPlTJttjT. SOCIIAI,!! 

Ammonlnro di n. 10470 
Adoni a L, 100 , , L, 1,047,000,-

Vorsamenti da offettnaro 
a saldo 8 decimi. . > 523,500.— 

Cnpitalo olTettiTamonto ver­
sato L. 583,500.-

Foiido di riserva » 220.11579 
Fondo ovenienifo » 9,070 39 

Totale . . . L. 781,686.18 
Oiirrnsl iKiI arilliiiarilo 

d e l l a Uut i ca . 
Ricevo denaro in V u n t o o o r P e n t o 

frattiropit corrispondendo l'interesso del 
3 1(2 Oro con facoltà al correntista di di­
sporre di qualunque somma n vista. 3 3|4 
dicbiiiramlo vimolnro la somma almeno sai 
mesi, Noi vorsainentì in Conto corrente ver­
ranno accettate senza perdite ie cedole 
scadute, 

ISmette l i ibr i s t t i d i R l8 | in r in l» cor­
rispondendo l'interesse del 4 0|0 con facoltà 
d; ritirare fino a L. 3000 a vista. Per mag 
gl'ori importi occorro un provviso di un 
giorno. 

Gli inleressi sono iwtti da ricchezsa mo­
bile e cupitaliissttbili alln fine (togni semestre. 

Accorda A n t c c l p u x i o n l sopra ; a)carif> 
pubbliche e valori industriali ; b) sete greg­
gio e iavoriilo e cascami di seta; e) cerlifi-
ciili di deposito merci, 

Scunta Ca iub ln l l almeno a due firme 
con scadenza fino a sei mesi. 

O v d o l e di Rendita Italiana, di Obbliga­
zioni garantito dallo Stato e titoli estratti. 

Apro C r e d i t i 1» C o n t o c o r r e n t e 
gar-intito da deposito. 

Rilascia immediatamente Asscg;»! I I P I 
i taaico d i WApnlI su tutte le piazze del 
Regno, gratuitamente. 

Emette Asoeariil » v i s t a (olièc|uc.«i) 
sulle principali piazze di A n s t r l a , C r n u -
«In, Cìc rn inn la , InKliUtcrpt t , A m e ­
r i c a . 

Acquista e vende V a l o r i e T i t o l i In-
d a s t r l a l l . 

Riceve'Valori In d i i « i o d l n come da 
regolamento, ed a richiesta incassa le caiiolo 
0. titoli rimborsabili. 

Tanto i valori dichiarali che i pieghi 
suggellati vengono collocati ogni giorno in 
speciale Bepoml tor fo recentemente co-
struito per questo servizio. 

lilsercisco V Kmattorla d i l l d i»a . 
Rappresento la Sodietà l 'Anco ra per 

Asaiouraziom sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 8 
Cliiusura della «ora Ital. 
Marcbi 124.4) 

9,8.77 

A.vendo la Banca uno speciale esercizio 
di C a m b i o V a l u t o (Contrada del Hontej 
può assumere qualunque operazione analoga. 

A. ?. RÀDDO 
fuori pori» TO!alt5 - flìis% UangiVli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo do Torres y Horrn." 
«II! M(tt(i»(i:a 

primaria Cassa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Malwaa — Madeira ~ Xeres-

a"np4o — Alicante esse. 
Unico deposito per tutto il 

Regno della benigna /tmiiia 
litico, alcniiiiii, carbonico 
SnaBO.wa di Pcl'anx (Unghe­
ria), aiiii-cpidciuica e con­
tro la difturilc. 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Tit-
torio Emanuele 'N. 6 in 
Vìa Mereatoveechio N. 49. 

PilffllilII 
«iiSlilMllil 

Il sottosòritto da oltre trèntaoiiiqte 
anii! lavora In p a r u r i i l n i l t t l ; ool 
slalema economico e dì gran latìgà pra. 
feribile delle aste in ferro vuoto aventi 
il contrappeso pel vento. I suoi lavar i 
furono apprezzati ed approvati da pro­
fessori di flaioa. Ne ooatrol per chiese, 
per palazzi, par ediflci pnbblioi : e 
sempre i parafulmini da lui collocati 
ottennero approvazione. Il Bìstama della 
doratura è quello a fuoco con oro fino. 
Parafalmini a cuneo od a raggiò, a ri-
ohieata. Prezzi modioiaaiiai, 

Pianta Giuseppa 

Fabbro Meooanioo, Via 'Viòla 

Mauro liUlgi di £.ulgi 
Udine — Tia Danlelo^Manfa, 18. 

DEPOSITO 

iiCllHlNE 01 BÌRM 
A. P B I B S S I O M S ! 

mediante 1' acida oarbonioo servibile 
per 20 a 30 ettolitri, 

M A C O m N ¥ " a POMPA 

Rubinetti per l'acquedotto 
a prezzi modic'asimi. 

Si ricevono puro commissioni par 
qualaiasi lavoro tanto in ottone ohe |n 
ghisa. 

A V V I S O ™~ 
Il gottoaoritto avvisa di aver ricevuto 

un completo assortimento dello ultime 
novità 

MÀCCHINE M GUGIRE 
A s s u l u » r ip f i i 'Mzlou l « c a m b i 

a g i l i e d a c e e m i i o r l . 

—( Prezzi limitatissimi ) - ^ 

Deposito : Lampade a palrollg.mad-
china di rioambio, (ubi a fuoignoli. 

Eappresentanza: ; Concimi artiflaiali 
e materiali della premiata fabbrica /dw-
razione del legno. 

GIUSEPPE BALDAN 
Piazza del Duomo — Ddire 

A V V I S O 

La sottonominata .ditta 
vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonohè zolfo doppio 
raffinato. 

Corradini- Boria 

Avviso. 
Presso la sotto denomiuata 

ditta Vendesi la vera Acqua di 
Cilli adatta pel viao Cividiao. 

Deposito della Birra di Pun-
tingam con vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. 

F.lli DORTA. 

r r iO DEL UEFO 
S P U M A N T E 

Depòsito eaoluaìvo per Udine o Pro­
vinola presso la Bottiglieria OERIA 
Via Moroatoveeohio, Udine. 

G. B. D E G A N I 
» » • Hi E 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 



IL F R I U L I 

Le mserzipim dall'Estero |)©F/ii:^J^^ si riee^ono esoltisCTameiite presso l'AgenisiìaPriiaieipale di Pa|)Mieltà 
B. È. OljHeghl M i ì p e Boma, e pet llnterno presso rAmmmistrazioue del iaoatro giornale* 

O S I T O V E S 'I' 1 T I F A T̂ T I 
UDINE - N^ 2 Mercatoveechio t . 2 - TJDl^E 

J^r^eg^Oi Signore, 
I '-• :̂ :.Pr0gi'ónii'',|SD'i*tffif̂  coposcenza della S.V. che fl!«e??rfo idHwiata la liquidazione di tutta la merce di ragione dèi signor 
"̂  ,,||Ìe|yo,lÈ||rtàro, Kò "niformto il mio negozio, di.,un•md^myZco ed estesissimo assortimento di &to&e tutta novità, comincianda 

•,'f3at';yESjIT^^^ SU M I S U R A per lire 30 fino a quello di lire 120. Troverete disegni e, qualità distìnte e di assoluta mia-priva-
_ "tiva, avendoiie' dalle Óase .ottenuta l'esclusiva.per tutta la provincia di Udine. Inoltre vi garantisco loglio elegantissimo e 
|-~cDntezioBe--aoeuraia ayendo .del doppio, migliorato l'andamento delmio negozio dopo che assunsi il nuovo Tagliatore nella 
m»peM>mAM'^È^ga^ littorio :Berta:szi...: ,,,: 

.•«i,.j,j»:MPe>p.naTOrn0sLiuna jrova palmare basterà che confrontiate i PREZZI ed il LAVORO d'una volta con quello ohe oggi Sono 
•in gr,adp,,,di potervi fdrnire,'̂  • . 

Sìèufó ohe non mi mancheranno i vostri ambiti ordini, con tutta stima e considerazione mi segno 
A'/'L- i : • Devotissimo servitoy^é ' 

R e E P R O N T A 
P I E T R O MARCHESI 

V éstito novità . . . . i . . 
Sojfffbiti mezza stagione 

.da L. 4 a 25 
18 « 45 
15 < 50 

Ulster mezza stagione . . . . . . . 
Galzoni' tutta lana. . . . . . . . . . 
Sacchetti Orleans neri e colorati 

da L. 16 a 40 
< 6 « 20 
< 5 « 20 

'ti CJÌÌ'T'MÌI IrffriTÌTt [ 

B.24 
°DI 

A ODIKUI . 

oro S.BS'ànt. 
8.13' p.: 
7.16 p, 

ora 10.02 ant. e 7.42 Pgrfograaro per Venezia 
Da Venoiia arrivo 1.06 pom. ( 

NB. n IreOòiségpstBiOijUWtBi'isco (*), ti ferijia a Cormons. 

OB)ARldi'D'HliL!̂ =; lÉAMYIA A VAPORE 

PaV-itó'e' ' • • 1' •''AmW'")!j'ÌP(ir(àwe Arrivi 
DA UDINE i S. BAS1BWD4.S.PAWEU! A UDINE 

ore'i8.18)&t. StssCp)?!)), OJ-e iH^ii ant ore 5.— ani Stoz. GeiD. ors S.lSant 
* 8.18» Stas. Ferr, > 9 58 p. . 8.-^ . a Stazioue . 9 3S> 
< 11.21 » P. C.em. > 12.44 p. » U 44 » ferroviaria » 1.50 p. 
< a .~ p. daSlazione > 3 44 p. » 1,40 p. id. » 3.22 » 
< 7.— > terroniaria » 8,44 p. | » 6.-T- » iti. > 7.38 t. 

•IACOPO COIVANO 
CONDUtTORE BEUA 

PRllAìi lOliDlfilA 1)1 GlllSi II) MBIOIM BCCÀfìlilA 

- UDINE -

OFJPtCIWA • 
Motori a vapore ed idraulici —r 

Caldaie a vapore — TrasmiSr 
sioni — Pulegge—Ingranaggi 
~ : Torchi dà viijo e da piiste 
— Pompe di qualunque genere. 

Ponti — Tettoie ~ Parapetti e 
Ringhiere in ferro. 

impianti industriali — Filando. 
Riparazioni dlqualiinqne genere. 

Massima cura nella esecuzione 
dei lavori e pre^ii modici. 

.',. . VONDKIIIA 
Ttilii — Candelabri' — Colonne 

— Bracoiiili r— Ornati per rin-
•> ghiere 0 cancelli — Padiglioni 
. i—Articoli da fabbricati — Da. 

giardino — Per l'agricolturai j 
.̂ Caldaie di ghisa dfv polenta e da 

bucato — Piastre per cucine 
economiche — Fornelli fissi • e 

• portatili. 
' Gotti di qualunque sorte tanto in 
' 'ghisa che in bronzo verso rao-
' ' delti, disegni o indicazioni. 
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MILANO, Farmaoia n. iB, A. TENGA, mooùmre adOallean ' 

c o n l i a b o r n t o r l a c h i n i l e » , v i a S i ì a d a r l . 

Presentiamo questo pi'eparato;dol nostro Laboratorio dopo.nna langa 
serie di anni di pròva avendone ottenuto un pieno successo, non'oheTe lodi 
più sincere ovunque è stato adoperato, ed una liiBusissinia vendita in'Eu­
ropa ed in America. \ ••.• ^ - . 

.Esso,non;deve essef-,̂ QUfuso con altre spenialitÈi che portano lo téték»o 
n o m e che sono' Sin-nl'c'aBl é sfesso' dannose, li"nostrci;pi''épSÌ'ató'.'è un 
piéostoaraio disteso "sn téla phe'òotìfienè'i' priricipii "dell'àsruleaì m o n -
itana, pimtft liativ'a dallé''alpi>conosciuta fino dalla più remota antichU». 

Fu nostro scopo di'trovare il modo di avere In nostra tela nellaqijale 
non siano alterati 4 prinoipii attivi dell'arnica, o ci siamo feliceroetite riu­
sciti, mediante un, pf'o.e.e»»» speolaltejOd un a p p a r a t o d i ' n o c t r a 

La i!oit;,a tela viene'.talvoUa falMIfleata ed imitata góffantautiiool 
verdéii'aiiii'e, vdltmrao 'conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere rifiatata richiedendo quella che porla le nostre] vere marche, di 
abkrica, ovvero quella inviata dirottamente dalla nostra Farmacìa. , , 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malajtio jOppe lo at; 
testano I n m u e r o s i c e r t i l l c a t i c h e jpotiiiedlnn^». In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nello lorti]b'n4s™'> M'ffc""»"^*' '*'**' ' '"" 
Knt p a r t e nel corpo la gtiArI'ttibn'e.'èi'pp'nntaJ -Giovainml:,<l,<»Iorl 
reqa. l i d» e a l l c a nel>*ltleavnéll« m a l a t t l e i i d i : iiter<>, .selle 
lésiiiiftìrréè,- Iie!l'''»bh»»sàineo(t«;; d ' a t e r c i , eflc iServe ,a, linire, i 
d o l o r i d a n r t r i t l d o . c r o n i c a , da gotta,.; risolve In'i.^jlòsità, ,glì 
i menti da cicatrici ed ha inoltre molte altro utili applioaiiòhi" pei nla 
jattie chirurgiche. li . i,i ,. . : 

Costo i . l O . a O oi miro, L. ft.SOol'mezzo metro,' 
L. 1,9(0 là scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori : In U d i n e , Fa)jris Angelo,,?. ,Come|li,,,L. Biaswii, ferma 
eia alla,Sirena e FilippHzzi-Gii'olamij,.€JorSxl^, Farjnacia C.,ZfthettÌ, Far-
macìa Pontoni ; I j n e s t e , f^amacia,, C. Ziinètti, é;,' S'eravàllo,'Bari-
Farmacia N. Androvic; ,1!peinii»;..Giuppon'i .bario. Frizzi'C., SaiWni-
Vénex la , Bóìner; « i ra» , Grabiovitz ;' Flu'iiiie," 'GÌ' PjodrataJ Ja-
e k e l F . ; l l l l a n » , Stabiliménto C' Erba,' via" 'Marsala i n. 3,ie'isija 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Ca.sa A. Manzoni e,,.Gomp' 
via Sala 16; R a m a , via Pietra,' 98, e in tutte ,lo pripoipali Farma-

• ci del Rojunoi :!'f 'i ,,; , , . 
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Eimpetto, della Stazione ferroviaria -- U D Ì N E •- Rimpctto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO, DI 9IEEA 
ESPORTAZIONI IN BARILl'E BOTTIGLIE 

:, DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FMTELLl KdSl^El 
DI 

L U B I A N A 

PABBEICA 
DI 

ACQUK G A S O S 
E •.. 

_ • ^ Èìd KJ M. Ju 
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S I F O N I G R A N D I 

E P I C C O L I 

DEPOSITO 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A D I J À N O S 
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Udine, 18B0. - Tip, Marco Bàrduaco. 


